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      L’editorialeRieccoci qua. Si apre una 
stagione fondamentale 
per molte ragioni. Anzi, 
non c’è un solo raccon-
to potenziale di questa 
stagione che non abbia 

dentro di sé il seme per diventare qual-
cosa d’importante. Da dove cominciare? 
Perché questa voglia di nuovo inizio? 
Perché da oltre trenta anni, se escludia-
mo il breve (purtroppo) periodo della B, 
non si registravano questi numeri tra gli 
abbonati? Del resto, il punto di parten-
za e quello di arrivo saranno gli stessi. Il 
campionato come ogni anno comincerà 
e finirà e saranno uguali molte altre 
cose: i gol, le vittorie, le sconfitte. La dif-
ferenza però starà nel mezzo. 

La grande risposta dei tifosi è un indica-
tore della percezione del futuro. Duran-
te la stagione il tifoso può non accorg-
ersi di quello che sta accadendo, perché 
le emozioni precedono le riflessioni, ma 
a bocce ferme è diverso. La nuova pro-
prietà della presidente Stefania Di Salvo, 
la prima donna alla guida del club della 
nostra ultracentenaria storia, le impor-
tanti partite da giocare sul fronte dell’in-
vestimento sui giovani, sul fronte delle 
strutture, vanno in discontinuità con 
la miopia di futuro del recente passa-
to, con questa periodica smobilitazione 
che ci ha inevitabilmente reso modesti. 
Sul terreno che guarda verso il futuro è 
possibile coltivare il senso di comunità, 
il senso di condivisione. Un sentimen-
to di appartenenza nelle vittorie, nelle 
sconfitte, nei momenti belli e in quelli 
più difficili: non è una cosa poetica, ma 
assai pratica, è sostanza, crea opportu-
nità è strumento essenziale per costru-
ire una nuova storia, per smettere di 
guardare indietro e rivolgere gli occhi in 
avanti, oltre il limite degli ultimi anni. 

La Rimini che ha risposto con numeri 
importanti spiega che c’è vita, che c’è 
bisogno di abitare questo limite e di 

valicarlo con la forza dell’immaginazi-
one, di lottare insieme per un nuovo 
compimento. Per noi, per il calcio, per 
la nostra comunità quindi. Perché cen-
totredici giorni dopo l’ultima partita, 
c’è di più che tornare a vedere il calcio, 
ad amarlo, a goderselo. Erano anni che 
non aspettavamo un inizio di stagione 
come questo. Ecco, con tutto il cuore la 
speranza è di aver smesso di aspettare.  
Forza Rimini Sempre.

Francesco Pancari

SCENDE IN CAMPO UN’IDEA
DI FUTURO FINALMENTE LUMINOSO 
FRA PRATO VERDE E RIVOLUZIONE
NELLE STRUTTURE SPORTIVE 
E SI ALIMENTANO SOGNI 
APPARTENENZA
E ABBONAMENTI RECORD
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LA PRESIDENTE 
STEFANIA 
DI SALVO 
A CUORE 
APERTO: 
“TUTTI 
INSIEME 
PORTIAMO 
RIMINI DOVE 
MERITA”

La Nuova era

Inizia una nuova era nell’ultra-
secolare storia del club bian-
corosso, l’era Stefania Di Salvo. 
Dopo il passaggio di quote dell’ex 
presidente Alfredo Rota, è nata 
una nuova società per la prima 

volta dal timone “in rosa”. Manager af-
fermata, Di Salvo si è gettata nel calcio 
con grande entusiasmo e, dopo la presen-
tazione ufficiale nella bellissima cornice 
della Sala del Grifone del Teatro Galli, si 
racconta a cuore aperto fra aneddoti per-
sonali, ambizioni e progetti che disegne-
ranno il futuro del calcio riminese.

1) È la prima presidente in più 
di 100 anni di vita del Rimini: cosa l’ha 
spinta al timone di una società di cal-
cio e con quanto orgoglio e senso di re-
sponsabilità affronta questa avventura?

“È una bellissima sfida che ho accolto 
con grande entusiasmo. A prescindere 
dall’essere il primo presidente donna nei 
111 anni di storia, sento il peso della re-
sponsabilità per l’impegno che insieme 
ai miei soci abbiamo preso verso l’intera 
città.  Credo fortemente in questo pro-

getto e insieme a tutta la società siamo 
pronti a spenderci con tutte le nostre 
forze per il bene del Rimini Calcio”. 

2) Il primo mese alla guida del 
club che sensazioni le ha regalato? Se 
l’aspettava così? E quale impronta vor-
rebbe riuscire a dare alla Rimini FC?

“Ho avuto fin da subito un’ottima im-
pressione, ho conosciuto tanti validi 
professionisti che credono fortemente 
in quello che fanno. Anche partecipan-
do al ritiro, ho avuto la percezione di far 
parte di una grande famiglia. Vogliamo 
continuare in questa direzione per raf-
forzare, sempre di più il senso di appart-
enenza al club e alla comunità. Voglia-
mo che il club venga riconosciuto come 
punto di riferimento del territorio con 
un fortissimo senso di appartenenza. A 
livello nazionale lavoreremo per essere 
riconosciuti come una società sana dove 
si gioca un ottimo calcio e si sviluppano 
grandi talenti”. 

3) Fin dalla presentazione al 
Teatro Galli ha ribadito l’importanza Nicola Strazzacapa

LA PRESIDENTE STEFANIA DI SALVO 
CON LA SQUADRA NEL RITIRO
DI BAGNO DI ROMAGNA

ALCUNI MOMENTI DELLA 
PRESENTAZIONE UFFICIALE 
DELLA NUOVA SOCIETÀ
AL TEATRO GALLI

del lavoro di squadra in ogni ambito 
societario: è questo l’imprinting che le 
consentirà di essere sempre “in cam-
po” anche quando non sarà in città?
“Credo fortemente nel lavoro di 
squadra, da soli possiamo fare poco. Per 
questo ho scelto dei validissimi collab-
oratori e soci, che sono anche dei pro-
fessionisti di esperienza che conosco da 
tempo. Ripongo in loro tanta fiducia. Il 
team è forte e molto affiatato. Ci sono 
tutti i presupposti per lavorare bene e 
mettere le basi per un progetto ambi-
zioso”. 

4) Leggiamo nelle tessere “we 
are family we are Rimini”, cosa vuole 
rappresentare con tale slogan?

“Crediamo fortemente nei valori della 
famiglia e nell’inclusione. Arriveran-
no sempre più iniziative improntate 
a rafforzare il senso di appartenenza e 
supporto al club. Diventare un Rimi-
ni Member significa far parte di una 
grande famiglia che si sostiene. Alle 
partite del Rimini FC vorremmo che 
ci fossero tanti  bambini, che giocano 

e si divertono con i loro cari. Le par-
tite devono essere un momento di ag-
gregazione, di comunità, di svago, di 

emozioni e di gioia”.

5) Ha parlato fin da subito del 
sogno di uno stadio pieno ap-
punto di famiglie e bambini e 
oltre al campionato di Serie C e 
a quelli del vivaio ci sono sul pi-
atto partite importanti proprio 
nel campo dell’impiantistica: 
il progetto del nuovo stadio e 
la Gaiofana orienteranno i des-
tini del calcio riminese, i lavori 
proseguono anche in tali direzi-

oni?

“Centro sportivo e stadio sono due tas-
selli essenziali nella nostra progettazi-
one. Vorremmo quanto prima avere 
uno spazio dedicato degno del Rimini 
Calcio. Stiamo lavorando e valutando 
attentamente il percorso da intrapren-
dere”.

6) Ha una squadra del cuore e 
un calciatore preferito?

“Non ho un calciatore preferito. Da 
sempre sono tifosa della Juventus, lo 
sono anche i miei figli e tutta la mia 
famiglia. Non posso e non voglio rin-
negare la mia fede calcistica. Però è al-
trettanto vero che oggi nel mio cuore c’è 
solo il Rimini Calcio. Forza Rimini!”

7) Passioni, hobby, attitudini: 
chi è Stefania Di Salvo?

“Mi piace molto la montagna e amo 
viaggiare. Negli ultimi anni l’ho fatto 
molto nei Paesi del nord come Finlandia 
e Svezia. Il tempo libero preferisco pas-
sarlo quasi sempre con la mia famiglia 
e gli amici, magari con una bella cena e 
del buon vino. Avendo una vita lavora-
tiva molto impegnativa il tempo libero 
provo a passarlo in modo tranquillo”. 

8) Qual è il suo sogno nel cas-
setto da presidente?

“Per scaramanzia preferisco con sbilan-
ciarmi troppo, sicuramente sogno un 
Rimini Calcio che torni quanto prima la 
dove merita, almeno in Serie B. Se poi 
è lecito avere ambizioni e sognare, im-
maginate un po’ voi in quale serie vorrei 
portare il nostro amato club”.
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ALCUNE IMMAGINI DELL’ULTIMA 
AMICHEVOLE UFFICIALE
DEL PRECAMPIONATO, QUELLA
DEL MARTELLI DI MANTOVA CHIUSASI 
2-2 CON DOPPIETTA DI LAMESTA
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UN VERO GIRONE
DI FERRO
CON CINQUE BIG 
MINE VAGANTI 
E L’INCOGNITA 
JUVENTUS
NEXT GEN

Sotto la lente sopravanzarla), può retrocedere in D 
(ma non può giocarla l’anno dopo). 
Lo scorso anno i bianconeri arrivaro-
no alla finale di Coppa Italia, battuti 
dal Vicenza, trofeo che vale l’ingresso 
al secondo turno dei play off per la B.
E siamo alla colonna di destra. Qui nel-
la griglia piazzerei un poker di squadre: 
Torres, Pontedera, Arezzo e Olbia.
 
In questo giochino dei pronostici il 
gruppo di coda, quello che potrebbe 
finire fra retrocessione e play out, lo 
immagino composto da Pineto, Sestri 
Levante, Vis Pesaro, Fermana e Re-
canatese.
 
È un gioco pericoloso quello dei pro-
nostici sul campionato prima del suo 
inizio. Ci sono squadre secondo me ai 
limiti dei gruppi indicati: una delle 5 
big fallirà, accade quasi sempre! Per me 
l’indiziata numero uno è il Perugia. Se 
non altro perché solo pochi giorni pri-
ma del campionato ha conosciuto il suo 
destino e sul mercato è rimasta ferma 
in attesa di sapere se riammessa in B. 
la Carrarese la immagino al confine fra 
primo e secondo lotto.
 
Il poker di squadre che completano la 
corsa ai play off è tosto e la Juventus 
Next Gen è la mina vagante.
Nella colonna di destra avrei meno dub-
bi, poi vediamo come finisce… Certo, 

il Pineto è tosto parecchio, così come 
l’Arezzo, la Recanatese ha messo dentro 
pezzi da 90, il Pontedera dipende molto 
dalla qualità dei giovani genoani, l’Olbia 
e la Torres hanno fatto cose importanti 
al mercato…
Infine, dove piazziamo il Rimini? Og-
nuno si faccia la propria idea. La mia 
è che per stare nella colonna di sinis-
tra quest’anno servirà confezionare 
un mezzo miracolo. Pronto ad essere 
smentito, ma la qualità del girone chie-
derebbe una squadra pronta e rodata, 
magari programmata rispetto alla stagi-
one precedente per partire subito bene 
e alimentare fiducia ed entusiasmo. Per 
mille motivi che sappiamo non è così, 
ma la società ha operato con giudizio e 
la cosa fondamentale è che si comincino 
a gettare le fondamenta di un rilancio 
solido, nel quale contano le strutture e 
l’organizzazione prima dei giocatori. Il 
calcio è materia strana, quindi può ac-
cadere di tutto e su questo aspetto non 
abbiamo nulla da imparare. Coraggio 
Rimini! Buon campionato a tutti.

*L’articolo è stato scritto e stampato pri-
ma della sentenza definitiva del Consi-
glio di Stato sulla possibile riammissione 
del Perugia in serie B.

Pareri unanimi: sarà un 
girone di ferro. Quest’an-
no la composizione dei 
tre raggruppamenti della 
C ha creato uno scenario 
che individua in quello 

dei biancorossi il più complicato.
Lo scorso anno furono indicate tre 
regine (Reggiana, Virtus Entella e Ce-
sena) che poi confermarono il loro 
predominio. Alla fine la spuntarono gli 
emiliani, meritatamente e con qualche 
brivido. Quest’anno è più dura fare pro-
nostici con le medesime certezze.
 
In prima fila ci resta l’Entella, per bud-
get e continuità di gestione. Al mercato 
ha perso Merkaj, ma ha inserito 3-4 ele-
menti che sono una garanzia.
 
Il Cesena pure ha cambiato pochino e 
anche se l’estate societaria è stata un po’ 
turbolenta, la qualità della rosa è indis-
cutibile.
 
Lassù ci mettiamo anche le due retro-
cesse dalla B, Spal e Perugia*. Impos-
sibile pensare che giochino senza l’am-
bizione di tornare da dove sono venute. 
Con lo stesso sangue blu c’è il Pescara, 
salito dal girone C e allora il gruppo di 

vetta s’ingrossa. L’outsider che alla vigil-
ia manifesta più possibilità di inserirsi 
mi pare la Carrarese. E siamo a sei, il 
doppio dello scorso anno.
 
In seconda fila ci metterei l’Ancona, il 
Gubbio, la Lucchese e la Juventus Next 
Gen. E siamo a 10.
 
La presenza dei bianconeri è la grande 
novità. Quest’anno anche l’Atalanta 
(girone A) ha deciso per la seconda 
squadra e il sorteggio ha deciso ques-
ta suddivisione. Ricordo che la 
seconda squadra è gestita da un 
regolamento piuttosto artico-
lato, con dei vincoli sull’età 
dei giocatori e sui fuori quo-
ta, ma anche la possibilità 
di vederne uno giocare in 
serie A e poi la settimana 
dopo in C. La batteria di 
giovani ai margini della 
squadra di Allegri è nu-
trita e alcuni sono dei 
crack per la C. Basti 
un nome: Yildiz. La 
squadra può essere 
promossa (non può 
pareggiare la categoria 
della prima squadra o 

A SINISTRA L’EX BOMBER 
BIANCOROSSO CLAUDIO 
SANTINI, PASSATO 
ALL’ENTELLA FAVORITA
PER LA PROMOZIONE.
NELLE ALTRE IMMAGINI 

ALCUNI PROTAGONISTI
DELLA STAGIONE IN PARTENZA

Cesare Trevisani
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I precedenti

Non è una matricola qualunque quella che oggi 
inaugura il campionato al Romeo Neri. Coria-
ceo avversario soprattutto negli anni Sessanta e 
a cavallo tra fine 90’s e inizio Duemila, l’Arezzo 
torna dopo 7 anni sulla strada dei biancorossi. 
In totale sono 17 i precedenti sul prato riminese 

con un bilancio di 7 vittorie casalinghe, 8 pareggi e 2 blitz degli 
amaranto. 

UN “MUST” NEI 60’s.
Con il ritorno in serie C, dal 1959-’60 quello con l’Arezzo diventa 
per il Rimini un appuntamento fisso, il classico “must”. Le sfide si 
succedono a cadenza annuale, il Romeo Neri resta tabù per gli os-
piti ma l’equilibrio regna sovrano come testimoniano i 5 pareggi in 
9 partite. Si segnala come protagonista tra i biancorossi il bomber 
Feliciano Orazi (28 reti in 3 stagioni al Rimini) che segna una dop-
pietta nel 3-0 del 2 giugno 1960 e apre le marcature nel secondo 
tris, il 3-1 del 22 ottobre 1961. 

BESTIA NERA NOVELLI
Gli anni Settanta vedono un solo confronto tra Rimini e Arezzo. E 
per ironia della sorte, è proprio nella trionfale stagione 1975-’76, 
quella che vede i biancorossi allenati da Cesare Meucci centrare 
la prima storica promozione in serie B, che i toscani si laureano 
“bestia nera” del Rimini. In particolare è il centravanti Giuseppe 
Novelli a risultare particolarmente indigesto alla maglia a scacchi: 
suo il gol che toglie l’imbattibilità ai biancorossi nella gara di anda-
ta in Toscana, suo il bis nella gara di ritorno giocata il 4 aprile 1976, 
primo ko casalingo per quel Rimini.

IL MISSILE DI BALDELLI
Il 5 aprile 1998 Rimini-Arezzo non è solo il big-match del girone 
B di C2 ma è anche una partita che può valere un’intera stagione. 
I biancorossi avevano perfezionato 15 giorni prima il sorpasso in 
testa ai danni della Spal al termine di uno storico scontro diretto, 
consolidando poi il primato  sul campo dell’Iperzola di Totò Di 
Natale. Solo che i ragazzi di Melotti devono vincerle tutte per te-
nere dietro l’ingombrante sagoma spallina e al “Neri” si presenta 
l’Arezzo di Serse Cosmi, quarto della classe da affrontare senza due 
pedine chiave come “Teddy-gol” Tedeschi e “Dejan” Franzini. Ni-
ente paura, ci pensa Cristian Baldelli a scacciare le nuvole con un 
eurogol dopo appena 2 minuti. Il destro ciclonico del piccolo attac-
cante riminese si infila nel sette alla destra di Tardioli e fa esplodere 
i quasi 4000 cuori biancorossi in tribuna. Saranno poi 88 minuti 
di sofferenza ma Sansonetti non è che corra chissà quali pericoli e 
il Rimini resta a +2 sul potere spallino. Ma alla fine in C1 ci andrà 
proprio l’Arezzo, ai playoff.

LE RIVINCITE DI RICCHIUTI
L’inizio del nuovo millennio propone il confronto ai più alti livelli. 
Il 16 maggio 2004, ultima giornata, l’Arezzo si presenta al “Neri” 
già promosso in B contro un Rimini che cerca invece la vittoria 
playoff. E i biancorossi di Leo Acori ce la fanno grazie a un gran 
gol di Gianluca Di Giulio nella ripresa dopo che nel primo tempo 
aveva aperto le marcature Adrian Ricchiuti, il grande ex. Proprio il 
“gaucho”, che il Pres Vincenzo Bellavista aveva prelevato dall’Arez-
zo nel gennaio del 2002, è l’assoluto protagonista del match dispu-
tato il 26 novembre 2005, il primo disputato in B contro gli ama-
ranto. Su un campo reso pesantissimo dalla pioggia, il Rimini gioca 
una partita superlativa e trova in Ricchiuti il suo profeta: il numero 
10 segna una doppietta da urlo e giustamente sfoga la sua rabbia 
contro gli ex tifosi che gli avevano riservato cori e ingiurie assortite 
dal primo minuto.   

CONTE, CHE BRUTTO SPOT…
Il 26 maggio 2007 c’è un Romeo Neri listato a lutto ad attendere i 
biancorossi di Leo Acori, in piena corsa per i playoff che valgono la 
serie A, e il pericolante Arezzo di Antonio Conte. Il Rimini viene 
dall’esaltante sacco del “Picco” di La Spezia ma in mezzo c’è stato 
l’evento fatale che cambierà la storia del calcio riminese. Il Pres Vin-
cenzo Bellavista non c’è più, la squadra è palesemente sotto choc e 
una doppietta di Floro Flores dà al risultato connotati per qualcuno 
sorprendenti, ma in realtà è una “non partita”. L’unico a non ac-
corgersene sembra proprio l’allenatore amaranto Conte che entra in 
sala stampa gioendo sfrenatamente in mezzo a un clima di assoluta 
mestizia. “Non voglio sentire parlare di un Rimini con la testa al-
trove”. Comportamento e dichiarazioni che qualche settimana dopo 
saranno “punite” dal dio del calcio con la retrocessione in C.

Dopo due anni di purga-
torio in serie D, riparte 
proprio da Rimini l’av-
ventura dell’Arezzo nel 
suo habitat naturale, ov-
viamente quello del calcio 

professionistico.

STORIA RECENTE
Accantonati i fasti della serie B degli anni 
Ottanta, il calcio aretino ha vissuto periodi 
altalenanti e turbolenti. Nel 1993 la società 
fallisce a stagione in corso, il che comporta 
esclusione dal campionato e successiva ri-
partenza dal CND, vinto al terzo tentativo. 
Sotto la guida di Serse Cosmi il salto diven-
ta doppio grazie alla finale playoff vinta a 
Cremona sullo Spezia nel 1998 e qui si apre 
un nuovo capitolo positivo con l’Arezzo che 
nel 2003-’04 domina la C1 trascinato dai 
gol di Elvis Abbrancato e riapproda così in 
serie B dopo 16 anni. La permanenza tra i 
cadetti dura tre anni e ironia della sorte, la 
retrocessione arriva proprio nella stagione 
(2006-’07) in cui sulla panchina amaranto 

si alternano due futuri “mammasantissima” 
del calcio italiano come Antonio Conte e 
Maurizio Sarri. In mezzo a tanti campionati 
di serie C, il futuro riserva però altre due 
spiacevoli parentesi: la mancata iscrizione 
del 2010 e un altro fallimento, quello del 
2018. E l’anno scorso, con Paolo Indiani in 
panchina, è arrivata la vittoria del girone E 
di serie D che ha riacceso l’entusiasmo nella 
sempre calda tifoseria amaranto.

SQUADRA 
In quanto a blasone, il colpo ad effetto del 
mercato estivo dell’Arezzo risponde senza 
dubbio al nome di Libor Kozak, il possente 
centravanti della Repubblica Ceka noto ai 
tifosi italiani per il suo passato tra le fila 
di Lazio e Brescia. Giunto a 34 primavere, 
Kozak era recentemente tornato in patria 
vestendo le maglie di Slovan Liberec, Spar-
ta Praga, Slovacko e Zlin. Per il resto la so-
cietà amaranto ha puntato il più possibile 
sulla conferma del gruppo che ha vinto il 
campionato di serie D, lavorando in ingres-
so soprattutto sugli under ma non disdeg-

nando qualche rinforzo di categoria come 
il portiere Borra (dalla Virtus Entella), il 
gigante ghanese Mawuli in mezzo al campo 
(in prestito dal Sudtirol) e i due esterni of-
fensivi Guccione (dal Mantova) e Iori (dalla 
Pergolettese).  Tra le conferme, spiccano i 
nomi del difensore Polvani (ex Pontedera), 
dei centrocampisti Castiglia (34 anni, ex 
Padova e Modena) e Foglia (34 anni, già 
con una lunga militanza in passato tra gli 
aretini) e dell’attaccante Gucci (33 anni, ex 
Vis Pesaro e Perugia).  Gli ultimi giorni di 
mercato hanno portato in amaranto il forte 
difensore centrale Marco Chiosa dalla Vir-
tus Entella. Ovviamente confermato alla 
guida tecnica mister Paolo Indiani, una 
sorta di istituzione per il calcio toscano, che 
è solito adottare il 4-3-3.

RUOLINO 
Ovviamente possiamo parlare solo di test 
estivi, per quello che contano. Ma alla 
prima giornata di campionato può fare 
la differenza il fatto che l’Arezzo (partito 
per il ritiro il 17 luglio esattamente come 
il Rimini) abbia avuto però più tempo per 
lavorare su un nucleo base ben definito 

giocando più amichevoli rispetto ai bi-
ancorossi. In ogni caso luci e ombre per 

gli amaranto, come è normale che sia 
in questo periodo. Cinque successi 
contro formazioni di categoria in-

feriore (Trastevere, Figline, Sporting 
Trestina, Gavorrano e Aglianese) 

e tre ko, uno con il Cosenza 
(serie B) a inizio ritiro, 

uno inatteso con il 
Seravezza (serie D) e 
l’ultimo nel test dis-
putato domenica 
scorsa sul sintet-
ico di Cisterna 

contro il Latina 
(serie C girone 

C). 

IN 17 SFIDE AL NERI
7 HURRÀ E 8 PAREGGI
CHE VENDETTE RICCHIUTI!

LA TRUPPA DI INDIANI TORNA
A “CASA” IN SERIE C E SI AFFIDA 
AL GIGANTE LIBOR KOZAC
PER SCARDINARE LE DIFESE

Cristiano Cerbara

Cristiano
Cerbara

ELENCO PRECEDENTI AL ROMEO NERI

1939-40 C RIMINI-Arezzo 0-0 
1959-60 C RIMINI-Arezzo 3-0 ORAZI (rig), OLIVIERI, ORAZI
1960-61 C RIMINI-Arezzo 1-0 FIORETTI 
1961-62 C RIMINI-Arezzo 3-1 ORAZI, NATTERI 2 
1962-63 C  RIMINI-Arezzo 1-0 MORELLI 
1963-64 C RIMINI-Arezzo 0-0 
1964-65 C RIMINI-Arezzo 2-2 PERVERSI, MAZZOLINI 
1965-66 C RIMINI-Arezzo 0-0 
1967-68 C RIMINI-Arezzo 1-1 CORTI 
1968-69 C RIMINI-Arezzo 1-1 PERVERSI 
1975-76 C RIMINI-Arezzo 0-1 Novelli 
1996-97 C2 RIMINI-Arezzo 1-1 Scichilone, D’URSO 
1997-98 C2 RIMINI-Aerzzo 1-0 BALDELLI
2003-04 C1 RIMINI-Arezzo 2-1 RICCHIUTI, Abbruscato, DI GIULIO
2005-06 B RIMINI-Arezzo 2-0 RICCHIUTI 2 
2006-07 B RIMINI-Arezzo 0-2 F.Flores 2 
2015-16 C RIMINI-Arezzo 1-1 ESPOSITO, Milesi 
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L’Amarcord

Due minuti, solo due 
minuti per ... battere 
l’Arezzo!
È un piacevole prec-
edente quello che 
proviene dalla lon-

tana, ma ancora mitica stagione 1997-
98. Il campionato del duello in vetta con 
la Spal, del record di vittorie consecutive 
tra i professionisti, dell’arbitro Manari 
costretto a uscire dallo stadio di Rimini 
in elicottero, del gol dello spezzino Chi-
appara che al 90’ della semifinale play-
off gelò il “Neri” ricacciando indietro i 
meritati sogni di gloria biancorossi. Era 
il Rimini del presidente Bellavista e di 
mister Melotti, quello che univa la fan-
tasia di Franzini alla vena realizzativa 
di Tedeschi, le geometrie di Bellemo e 
la fisicità di Striuli alla solidità difensiva 
della coppia Masini-Ballanti. Ma in quel 
5 aprile contro l’Arezzo è stato il Rimini 
del riminese (lato Santarcangelo) Cris-
tian Baldelli, al quale appunto bastaro-
no 2 minuti per trasformare tutto in oro 
e firmare la sesta vittoria consecutiva 
della capolista Rimini.

Cristian, sono passati tanti anni. Ti 
ricordi ancora di quel Rimini-Arezzo?
“Sono momenti che non si dimenticano, 
indelebili per un giocatore, soprattutto 
se vissuti con la maglia della propria cit-
tà. Quella è stata una grande stagione e 
per me forse una delle partite più belle 
di tutta la carriera. Prima della sosta na-
talizia avevo giocato davvero poco: da-
vanti c’era tanta concorrenza con Tedes-
chi, Damato e Pompini, tutti attaccanti 
di razza. Eppure dopo tanta panchina, 
in casa dell’Iperzola il mister mi fece 
entrare nel secondo tempo e firmai il 
gol-vittoria nel finale, guadagnandomi 
la maglia da titolare contro l’Arezzo. In 
realtà eravamo veramente rimaneggia-
ti e probabilmente il mister non aveva 
tante altre scelte da fare, ma poco im-
porta. Sono andato in campo leggero e 
dopo 2 minuti avevo già segnato quello 
che sarebbe stato il gol-vittoria. Sono 
ancora molto felice quando ripenso a 
quella rete, all’esultanza dei tifosi, al 
grande entusiasmo della piazza e anche 
al fatto di avere saputo sfruttare al mas-
simo la mia occasione. Con l’Arezzo poi 
avevamo vinto anche all’andata con un 

gol di Teddy: magari parlarne potrebbe 
essere di buon auspicio per questa par-
tita, che si preannuncia come sempre 
sentitissima”.

Poi però, a conti fatti, la stagione si 
chiuse amaramente con l’eliminazione 
ai play-off per salire in C1...
“Per tutto l’anno, fino alla partita con il 
Castel San Pietro, avevamo avuto la sen-
sazione di potercela fare. La vittoria per 
3-0 contro la Spal, il sorpasso in vetta, 
il filotto di vittorie: tutto ci faceva pen-
sare di poter festeggiare la promozione. 
Purtroppo la società era ancora acer-
ba in fatto di blasone e probabilmente 
questo è stato pagato a caro prezzo... 
Ricordo l’ultima partita a Viterbo quan-
do loro, fuori da tutti i giochi, scesero 
in campo come se dovessero disputare 
la finale di Champions: perdemmo 2-1 
e anche la promozione diretta. Peccato. 
Il rammarico è ancora grande, eppure 
quella stagione rimane fantastica per-
ché eravamo un gruppo eccezionale. 
Sono nate tante amicizie: ancora oggi 
ci sentiamo e quando si può ci vediamo 
anche. Non è cosa da poco, a 25 anni di 
distanza... Il nostro segreto? Eravamo 
un ingranaggio perfetto: chiunque gio-
casse non faceva differenza, perché tut-
ti sapevano cosa dovevano fare e dove 
avrebbero trovato il compagno. Allo 
stesso modo lo è stato fuori dal campo: 
siamo stati una squadra che ha messo 
d’accordo tutti, dai tifosi ai giornalisti, 
alla città intera. Siamo riusciti a ripor-
tare entusiasmo per il calcio cittadino 
dopo annate difficili e credo che si possa 
dire che, pur non riuscendo a centrare 
la promozione, abbiamo gettato le fon-
damenta per i successi biancorossi dei 
10 anni successivi”.

Chiudiamo il cassetto dei ricordi e 
apriamo quello del presente. Il 
Rimini riparte in questo sec-
ondo anno di Serie C consec-
utivo con tante novità: 
società, tecnico, gio-
catori. Come super-
are queste obiettive 
criticità iniziali?
“Soprattutto ri-
parte con tanti 
giovani e questo 

è un bene. Per i ragazzi è più facile fare 
gruppo e avere entusiasmo: spetterà 
alla bravura del mister creare l’empa-
tia necessaria. Ovviamente quando si 
cambia molto è più difficile trovare la 
quadratura, soprattutto all’inizio. Spe-
ro davvero che riesca a fare una bella 
stagione, per lo meno da play-off, in 
modo che la passione intorno continui 
a crescere. Rimini ha fame di calcio, lo 
dimostrano i numeri delle ultime cam-
pagne abbonamenti. Sarà fondamentale 
avere pazienza, e lo dico non tanto alla 
squadra quanto ai tifosi e ai giornalis-
ti. Ci sono tanti giovani e bisogna sup-
portarli senza criticarli troppo. Solo 
creando un gruppo a 360° in cui tutto 
l’ambiente rema dalla stessa parte ci si 
possono togliere soddisfazioni”.

Anche se ora hai deciso di cambiare 
settore lavorativo, ti rimane la pas-
sione per il calcio e per insegnarlo ai 
giovani?
“Sì e sicuramente prima o poi tornerò 
ad allenare i ragazzini. C’è tanto bisog-
no di riavvicinare i bambini al calcio, o 
meglio, alla passione per il calcio. Ora 
c’è una generale difficoltà a fare emerge-
re i talenti dai settori giovanili perché 
si vogliono far diventare professionis-
ti troppo presto. E poi succede che se 
non si sentono da Serie A, smettono 
ancor prima di iniziare. È molto più 
importante insegnare i valori del gioco 
di squadra e la passione per il pallone 
rispetto allo slalom tra i cinesini. Val-
ori e passione sono le basi, altrimenti 
finito l’allenamento il ragazzo rivedrà 
il pallone a quello successivo, anziché 

cercare gli amici per una partitella. 
Purtroppo oggi si gioca poco 

nei cortili e invece è lì che 
si deve ricominciare, 

perché è lì che ci si 
appassiona”.

Giorgia
Bertozzi

CRISTIAN BALDELLI 
E IL GOL LAMPO 
PER STENDERE 
L’AREZZO: 
“EMOZIONI 
INDELEBILI
DI UN’ANNATA
E UN GRUPPO 
FANTASTICI”
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CRISTIAN BALDELLI, 50 
ANNI IL  1° DICEMBRE, 
STESE L’AREZZO IL 5 
APRILE 1998. IN ALTO 
UN QUOTIDIANO 
DELL’EPOCA
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Calendario SERIE C
GIRONE B
     2023 - 2024CARRARESE - FERMANA 

GUBBIO - PINETO 
LUCCHESE - PERUGIA 

OLBIA - CESENA 
PESCARA - JUVENTUS NEXT GEN 
PONTEDERA - SESTRI LEVANTE 

RECANATESE - TORRES 
RIMINI - AREZZO 

SPAL - VIS PESARO 
VIRTUS ENTELLA - ANCONA

ANCONA - GUBBIO 
AREZZO - CARRARESE 

CESENA - SPAL 
FERMANA - PONTEDERA 

JUVENTUS NEXT GEN - RECANATESE 
PERUGIA - PESCARA 

PINETO - VIRTUS ENTELLA 
SESTRI LEVANTE - LUCCHESE 

TORRES - RIMINI 
VIS PESARO - OLBIA

ANCONA - PERUGIA 
CARRARESE - PESCARA 

GUBBIO - CESENA 
OLBIA - LUCCHESE 
PINETO - FERMANA 

PONTEDERA - JUVENTUS NEXT GEN 
RECANATESE - SESTRI LEVANTE 

RIMINI - SPAL 
VIRTUS ENTELLA - TORRES 

VIS PESARO - AREZZO

ANCONA - RECANATESE 
CARRARESE - SPAL 

CESENA - LUCCHESE 
FERMANA - AREZZO 

GUBBIO - SESTRI LEVANTE 
OLBIA - RIMINI 

PINETO - PERUGIA 
PONTEDERA - PESCARA 

VIRTUS ENTELLA - JUVENTUS NEXT GEN 
VIS PESARO - TORRES

JUVENTUS NEXT GEN - PINETO 
LUCCHESE - FERMANA 
PERUGIA - VIS PESARO 

PESCARA - OLBIA 
PONTEDERA - GUBBIO 

RECANATESE - CESENA 
RIMINI - CARRARESE 

SESTRI LEVANTE - ANCONA 
SPAL - VIRTUS ENTELLA 

TORRES - AREZZO

JUVENTUS NEXT GEN - AREZZO 
LUCCHESE - VIS PESARO 
PERUGIA - CARRARESE 

PESCARA - CESENA 
PONTEDERA - VIRTUS ENTELLA 

RECANATESE - PINETO 
RIMINI - FERMANA 

SESTRI LEVANTE - OLBIA 
SPAL - ANCONA 

TORRES - GUBBIO 

ANCONA - PESCARA 
AREZZO - PERUGIA 

CARRARESE - LUCCHESE 
CESENA - TORRES 

FERMANA - JUVENTUS NEXT GEN 
GUBBIO - RECANATESE 

OLBIA - PONTEDERA 
PINETO - SPAL 

VIRTUS ENTELLA - RIMINI 
VIS PESARO - SESTRI LEVANTE 

ANCONA - PONTEDERA 
AREZZO - LUCCHESE 

CARRARESE - RECANATESE 
CESENA - JUVENTUS NEXT GEN 

FERMANA - TORRES 
GUBBIO-SPAL 

OLBIA - PERUGIA 
PINETO - SESTRI LEVANTE 

VIRTUS ENTELLA - PESCARA 
VIS PESARO - RIMINI 

JUVENTUS NEXT GEN - VIS PESARO 
LUCCHESE - ANCONA 

PERUGIA - CESENA 
PESCARA - FERMANA 

PONTEDERA - CARRARESE 
RECANATESE - VIRTUS ENTELLA 

RIMINI - GUBBIO 
SESTRI LEVANTE - AREZZO 

SPAL - OLBIA 
TORRES - PINETO

AREZZO - PINETO 
CESENA - VIS PESARO 

JUVENTUS NEXT GEN - CARRARESE 
LUCCHESE - VIRTUS ENTELLA 

PERUGIA - GUBBIO 
PESCARA - RIMINI 

RECANATESE - OLBIA 
SESTRI LEVANTE - FERMANA 

SPAL - PONTEDERA 
TORRES - ANCONA

ANCONA - PINETO 
CARRARESE - VIS PESARO 

GUBBIO - FERMANA 
OLBIA - TORRES 

PESCARA - AREZZO 
PONTEDERA - CESENA 

RECANATESE - LUCCHESE 
RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN 

SPAL - PERUGIA 
VIRTUS ENTELLA - SESTRI LEVANTE 

AREZZO - PONTEDERA 
CARRARESE - VIRTUS ENTELLA 

CESENA - RIMINI 
JUVENTUS NEXT GEN - TORRES 

LUCCHESE - PINETO 
OLBIA - ANCONA 

PERUGIA - SESTRI LEVANTE 
PESCARA - GUBBIO 
RECANATESE - SPAL 

VIS PESARO - FERMANA

AREZZO - SPAL 
FERMANA - VIRTUS ENTELLA 

GUBBIO - OLBIA 
JUVENTUS NEXT GEN - PERUGIA 

LUCCHESE - PESCARA 
PINETO - CESENA 
RIMINI - ANCONA 

SESTRI LEVANTE - CARRARESE 
TORRES - PONTEDERA 

VIS PESARO - RECANATESE

AREZZO - OLBIA 
CESENA - ANCONA 

FERMANA - RECANATESE 
JUVENTUS NEXT GEN - SPAL 

LUCCHESE - GUBBIO 
PERUGIA - PONTEDERA 

PINETO - RIMINI 
SESTRI LEVANTE - PESCARA 

TORRES - CARRARESE 
VIS PESARO - VIRTUS ENTELLA

ANCONA - VIS PESARO 
AREZZO - CESENA 

FERMANA - PERUGIA 
GUBBIO - CARRARESE 
PINETO - PONTEDERA 
RIMINI - RECANATESE 

SESTRI LEVANTE - JUVENTUS NEXT GEN 
SPAL - PESCARA 

TORRES - LUCCHESE 
VIRTUS ENTELLA - OLBIA

ANCONA - AREZZO 
CARRARESE - PINETO 

GUBBIO - JUVENTUS NEXT GEN 
OLBIA - FERMANA 

PESCARA - TORRES 
PONTEDERA - VIS PESARO 
RECANATESE - PERUGIA 

RIMINI - LUCCHESE 
SPAL - SESTRI LEVANTE 

VIRTUS ENTELLA - CESENA

ANCONA - JUVENTUS NEXT GEN 
FERMANA - CESENA 

GUBBIO - VIS PESARO 
OLBIA - CARRARESE 
PINETO - PESCARA 

PONTEDERA - RECANATESE 
RIMINI - PERUGIA 

SESTRI LEVANTE - TORRES 
SPAL - LUCCHESE 

VIRTUS ENTELLA - AREZZO

CARRARESE - ANCONA 
CESENA - SESTRI LEVANTE 

LUCCHESE - JUVENTUS NEXT GEN 
OLBIA - PINETO 

PERUGIA - TORRES 
PESCARA - VIS PESARO 

PONTEDERA - RIMINI 
RECANATESE - AREZZO 

SPAL - FERMANA 
VIRTUS ENTELLA - GUBBIO

AREZZO - GUBBIO 
CESENA - CARRARESE 

FERMANA - ANCONA 
JUVENTUS NEXT GEN - OLBIA 

LUCCHESE - PONTEDERA 
PERUGIA - VIRTUS ENTELLA 

PESCARA - RECANATESE 
SESTRI LEVANTE - RIMINI 

TORRES-SPAL 
VIS PESARO - PINETO

1ª Giornata
3 Set 2023      7 Gen 2024

2ª Giornata
10 Set 2023      14 Gen 2024

3ª Giornata
17 Set 2023      21 Gen 2024

6ª Giornata
1 Ott 2023      11 Feb 2024

9ª Giornata
22 Ott 2023      25 Feb 2024

4ª Giornata
20 Set 2023      28 Gen 2024

7ª Giornata
8 Ott 2023      14 Feb 2024

10ª Giornata
25 Ott 2023      3 Mar 2024

5ª Giornata
24 Set 2023      4 Feb 2024

8ª Giornata
15 Ott 2023      18 Feb 2024

11ª Giornata
29 Ott 2023      6 Mar 2024

12ª Giornata
5 Nov 2023      10 Mar 2024

13ª Giornata
12 Nov 2023      17 Mar 2024

14ª Giornata
19 Nov 2023      24 Mar 2024

17ª Giornata
10 Dic 2023      14 Apr 2024

15ª Giornata
26 Nov 2023      30 Mar 2024

18ª Giornata
17 Dic 2023      21 Apr 2024

16ª Giornata
3 Dic 2023      7 Apr 2024

19ª Giornata
23 Dic 2023      28 Apr 2024
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BIZZOCCHI RICCARDA
Recupero e stoccaggio Oli Vegetali esausti

S.r.l.impianti
IMPIANTI PER VERNICIATURA

www.azzurraimpianti.com RIMINIRIMINI

4 SETTEMBRE 2005
RIMINI-MODENA  1-1
UN GIORNO ATTESO 23 ANNI

Accadde “quasi” oggi

Dalla pagina Facebook “Rimini 
100” - Una storia biancorossa

Ventitre anni dopo le amaris-
sime lacrime versate al termine 
dell’inutile doppietta di Nello 

Saltutti con il Catania, il Rimini torna a esibirsi 
sul palcoscenico della serie B. L’epopea Bellavis-
ta-Acori si appresta dunque a vivere il suo peri-
odo di massimo fulgore e l’esordio, che da pro-
gramma sarebbe dovuto essere all’Atleti Azzurri 
d’Italia di Bergamo contro l’Albinoleffe, diventa 
invece quello del Romeo Neri contro il quotato 
Modena perché una settimana prima lo sciopero 
dei sindaci contro lo spostamento delle gare di 
serie B al sabato pomeriggio, aveva fatto saltare 
tutto. Baciato da un caldo sole di inizio settembre, 
il Romeo Neri è uno spettacolo di folla ma anche 
i ragazzi di Leo Acori in campo danno spettaco-
lo mettendo all’angolo un avversario sulla carta 
più attrezzato. E dopo diverse occasioni da gol 
mancate per un soffio, un boato scuote la città 
di Rimini al 28’ della ripresa. E’ il minuto in cui 
Simone Motta, entrato in campo appena 2 minuti 
prima, di fatto tocca il suo primo pallone e lo de-
posita di testa alle spalle di Frezzolini trasforman-
do il prezioso assist di Ivano Trotta. Sarebbe il gol 
di una meritatissima vittoria anche perché qual-
che minuto più tardi lo stesso Motta colpisce una 
clamorosa traversa. Invece no. La beffa è pronta a 
colpire logicamente sui titoli di coda quando Co-
lacone sviene in area sul contatto (peraltro a dir 
poco ingenuo) di Manfredini e il “signor” Lops 
ha un riflesso felino nel puntare quell’indice sul 
dischetto del rigore. Tanta rabbia ma anche la 
consapevolezza che la matricola Rimini potrà ben 
figurare anche tra i cadetti.

Campionato Serie B 2005-06 – 1ª giornata

RIMINI-MODENA 1-1
RIMINI Dei, Mastronicola, Bravo, D’Angelo, Di 
Giulio, Porchia, Trotta, Cascione, Floccari, Ric-
chiuti (26’ st Motta), Rabito (40’ st Manfredini). 
A disp: Pugliesi, Tasso, Di Fiordo, Baccin, Mos-
cardelli. All. Acori.
MODENA Frezzolini, Pivotto, Tamburini (31’ 
st Giampaolo), Fusani, Perna, Centurioni, Cam-
pedelli (26’ st Giampieretti), Amerini (11’ st 
Gemiti), Bucchi, Tisci, Colacone. A disp: Narciso, 
Argilli, Bolzan, Gyan. All. Pioli.
ARBITRO Lops di Torino
RETI 28’ st Motta, 45’ st Bucchi (rig)
NOTE Spettatori 8.500 circa.

Cristiano Cerbara

AL CENTRO
IL GOL DI 
SIMONE MOTTA 
(NEL RIQUADRO 
IN ALTO)
CON IL MODENA.
A DESTRA MISTER 
LEONARDO ACORI
E L’UNDICI INIZIALE
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Onoranze Funebri

www.cifar.it

O.F.A.R. - HUMANITAS

In forma con i consigli dell’esperto

Oggi lo sport ricopre un 
ruolo fondamentale 
nella vita di numerose 
persone sia a livello 
amatoriale che a livello 
agonistico. Vi si colle-

ga l’idea di uno stile di vita salutare ed  è 
sempre più frequente l’inizio di percorsi 
che conciliano a una buona alimentazi-
one anche la pratica di un’attività sportiva 
costante.
Con il diffondersi dello sport nella nos-
tra società si è evoluto al tempo stesso 
il concetto di atleta e di sportivo. Oggi 
quando si fa riferimento all’atleta non si 
intende più solo colui che pratica sport 
a livello agonistico, ma anche chi dello 
sport fa uno stile di vita per raggiungere 
il proprio benessere fisico e psicologico, 
attribuendovi un valore intrinseco fon-
damentale.

Nonostante lo sport sia sinonimo di ben-
essere e salute, è luogo comune associarlo 
a chi conduce una vita sana ed equilibra-
ta, ma è importante specificare che, pro-
prio lo sport, è anche causa di infortuni .  
Diversi dati statistici confermano come 
lo sport effettuato senza programmi di 
prevenzione e senza preparazione possa 
comportare rischi aumentati di infortuni 
muscolo-scheletrici sia nell’atleta agonis-
ta che nell’atleta amatoriale.
Sono andati sempre più sviluppandosi 
negli anni protocolli e applicazioni pre-
ventive per gli sportivi a scopo di ridurre 
il rischio degli infortuni dovuti all’attività 
sportiva.

Non sempre purtroppo viene colta l’im-
portanza della prevenzione nonostante 
sia noto che “prevenire è meglio che cu-
rare”; troppo spesso si pensa al proprio 
fisico dopo aver subito un infortunio, 
mentre la cultura della prevenzione a 

oggi è fondamentale per stare bene e viv-
ere lo sport in maniera sana e divertente.
Il ruolo dei sanitari nello spiegare la pre-
venzione è sempre più fondamentale: 
gli specialisti quali il medico fisiatra, il 
medico sportivo, il medico ortopedico 
insieme a fisioterapisti, osteopati e  chi-
ropratici hanno il dovere di spiegare al 
paziente costantemente il ruolo della 
prevenzione.

Purtroppo un errore comune, è quello di 
approcciare alla fisioterapia solo nel caso 
in cui ci si è sottoposti a un intervento 
chirurgico o dopo aver subito un trauma, 
fondamentale è invece ribadire che la fi-
sioterapia si occupa anche di prevenzione 
e cura.
Proprio per ovviare a questo problema 
vi è necessità di comunicazione tra i vari 
sanitari medici e non e di coordinazione 
nei vari ruoli: tale aspetto è molto appro-
fondito e presente nell’ambulatorio del 
medico fisiatra e del medico dello sport 
che sono i principali protagonisti nel vei-
colare i pazienti sportivi alle dovute cure 
dopo un trauma subito.

Il medico specialista in patologie mus-
colo-scheletriche ha le facoltà tramite 
lo strumento della diagnosi di indicare 
precisamente il percorso terapeutico che 
il paziente dovrà svolgere dopo la visita 
insieme al fisioterapista.
Con questo paragrafo si è voluto rinfor-
zare il concetto che la fisioterapia sport-
iva, coordinata e in equipe, è preventiva 
sia in soggetti sani che in soggetti con 
patologia, ha la possibilità di rallentare 
processi degenerativi e soprattutto ha 
la potenzialità di recuperare la funzi-
one lesa del paziente sportivo per farlo 
tornare al proprio sport nel migliore dei 
modi.

Medico Chirurgo
Specialista in Riabilitazione

Ortopedica e Sportiva

IL RUOLO DELLA RIABILITAZIONE
E DELLA PREVENZIONE NELLO SPORT

Dottor
Jacopo Gamberini
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Il calcio in rosa

Dopo l’anno zero, il calcio biancorosso “rosa” pren-
de sempre più forma ed è il responsabile Sebas-
tiano Franco, che per il secondo anno coordinerà 
il movimento calcistico femminile riminese, ad 
annunciare le novità. Le squadre che prenderan-
no parte ai campionati saranno infatti di più, le 

Under 17, le Under 15 e le Under 12, ma grazie alla collaborazione 
con la scuola calcio élite Promosport sarà presente anche la categoria 
Under 10. E se nel 2022-2023 le atlete sono state una trentina, grazie 
agli open day, alle attività promozionali e alla collaborazione con le 
società del territorio si spera in un grande progetto femminile total-
mente biancorosso molto più numeroso. 

Come si sta sviluppando il progetto del calcio femminile a Ri-
mini?
“Confermo quanto ho già dichiarato alla fine della scorsa stagione. 
Nonostante le difficoltà iniziali, i riscontri sono stati estremamente 
soddisfacenti sia in termini di partecipazione e aggregazione che 
anche nei risultati ottenuti. Registriamo numeri in costante cresci-
ta grazie anche alla proficua collaborazione con alcune società del 
territorio e colgo l’occasione per ringraziare in particolare la ASD 
Promosport (ha fornito il gruppo fondante per l’under 15 e l’Un-
der 12) e la ASD Verucchio per avere aderito al nostro progetto 
incondizionatamente. Consentendo ad alcune ragazze di 
farne parte”.

Lo scorso anno l’Under 15 ha ottenuto 
un buon terzo posto in campionato, 
oltre a essersi distinta in importanti 
tornei. Quali sono gli obiettivi per 
la categoria Under 17?
“Useremo l’ossatura delle ragaz-
ze che hanno completato il ciclo 
nell’Under 15, con l’innesto di al-
cune 2009 e di nuovi tesseramenti. 
Le ragazze dovranno giocare quindi 
sotto età, ma questo non le spaventa 
affatto e sicuramente sapranno farsi 
valere. Non faccio previsioni, per-
ché le variabili del calcio sono tante 
e siamo consapevoli delle qualità delle 
avversarie, il nostro obiettivo primario 
è far continuare a crescere il gruppo che 
già tante soddisfazioni ha dato alla soci-
età2.

E quali per le Under 15?
“Stesse considerazioni. Anche in questo 
caso dovremo giocare in parte 
sotto età, ma, ripeto, 
questo non ci 
preoccupa. 

Anzi ci esalta e aiuta la crescita delle ragazze: ci saranno sicura-
mente nuovi arrivi anche da società importanti”.

Il progetto Under 12 cerca di coinvolgere tutte le società del ter-
ritorio per creare la rosa, può illustrare meglio il programma?
“Nell’attività di base le giovani calciatrici giocano nelle squadre 
maschili. Questo comporta che, in genere, le ragazze sono dis-
tribuite nell’ambito delle varie società in gruppi misti e con numeri 
spesso ridotti, senza che possano intravedere una prospettiva per 
il proseguo della loro passione sportiva. Il nostro obiettivo è creare 
un percorso privilegiato per le giovani atlete, che, pur permanen-
do inizialmente nelle società locali, possano avere la certezza di 
proseguire il loro percorso anche nell’agonistica: la Rimini Calcio 
offre loro questa nuova opportunità e prospettiva. Il progetto si tra-
durrà in concreto in varie forme di collaborazione sul territorio, 
attraverso stage congiunti, incontri e tornei sin da questa stagione. 

Varie società hanno già colto l’opportunità (Athletic Poggio, 
Promosport e Verucchio), altre hanno comunicato di 

essere interessate”.  

Il 2 Settembre si svolgerà il secondo 
open day, per quale motivo una bambi-

na o una ragazza dovrebbero venire a 
giocare in biancorosso?
“Perché potranno finalmente far parte 
della squadra della loro città indos-
sando l’ambitissima maglia a scac-
chi e contribuendo alla crescita del 
movimento calcistico femminile nel 
territorio e poi potranno coltivare il 
loro sogno in una società strutturata 
e attrezzata e in un ambiente sempre 
attento ai valori umani e sociali. Infine, 
il progetto nei prossimi anni potrà of-
frire loro l’intero percorso sportivo, in 
quanto culminerà nella formazione del-

la prima squadra femminile che porterà 
in tutta Italia i colori biancorossi. Quindi, 

ragazze, se giocare a pallone per voi è sta-
to fino adesso solo un sogno o un desiderio, 

faremo di tutto per renderlo una gioiosa realtà 
e vi aspettiamo non solo il 2 settembre. 

Forza Rimini”.

SEBASTIANO FRANCO: 
“CRESCONO SQUADRE
E SINERGIE
COL TERRITORIO 
OBIETTIVO PRIMA 
SQUADRA FEMMINILE”

Ilaria Giorgi
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Pianeta biancorosso -
 “verde”

MATTEO 
ROGULETTI 
FA LE CARTE 
ALLA NUOVA 
STAGIONE
E SI GODE
LA CONTINUITÀ 
NEGLI STAFF 
E LA NOVITÀ 
MASOLINI

Un vivaio che possa es-
sere sempre più vicino 
alla prima squadra. 
Punta, oggi più che 
mai sui giovani il Ri-
mini di Stefania Di 

Salvo. E di questo non può che esserne 
felice e orgoglioso Matteo Roguletti, 
confermato alla guida del settore giova-
nile biancorosso. C’è stato da correre in 
questa calda estate riminese. Il passaggio 
di proprietà ha tenuto in stand by anche 
il vivaio, ma poi in casa Rimini si è iniz-
iato ad andare di fretta.
“Sapevamo che sarebbe stato così – a 
quei giorni di attesa non ci pensa ormai 
più Roguletti – Ne approfitto per rin-
graziare la vecchia società che ci ha per-
messo, in due stagioni, di mettere delle 
buone basi. E la nuova che ha deciso di 
proseguire lo stesso cammino”. 
Non semplice, una volta  avvenuto il 
cambio al vertice, andare di corsa. “An-
che se in realtà sono tanti i giocatori ben 
felici di aspettare qualche giorno in più 
per poi restare in un ambiente nel quale, 
evidentemente si erano trovati bene – 
spiega – Ma anche chi doveva arrivare ha 
atteso pur di esserci. Una volta ripartiti, 
nel giro di dieci giorni abbiamo rimesso 
tutto in ordine”. 
Senza cambiare troppo rispetto alla scor-
sa stagione. Con una sola incognita che 
riguardava la Primavera. “Abbiamo atte-
so di sapere per giorni quale fosse il nos-
tro campionato – racconta Roguletti – Se 
Primavera 4, come la scorsa stagione o 
Primavera 3”. 
Al momento di andare in stampa non era 
ancora certo infatti se si sarebbe potuto 
festeggiare il ripescaggio, frutto di quella 
finale playoff persa qualche mese fa, ma 

che ha permesso comunque ai giovani 
biancorossi di fare il salto. La Primave-
ra è la più vicina alla prima squadra. E’ 
quella ‘galassia’ nella quale il sogno di ar-
rivare in prima squadra è lì, dietro l’an-
golo. Ma quell’obiettivo ce l’hanno an-
che i giovanissimi biancorossi che sono 
pronti a comporre le altre sei squadre del 
club di Piazzale del Popolo. Dall’Under 
17 all’Under 12. 
Pochi i ritocchi in panchina. A guidare la 
Primavera sarà sempre Alessandro Broc-
chini. L’Under 17 sarà guidata da Mi-
chele Pieri e l’Under 16 da Filippo Maso-
lini, unico volto nuovo, l’ex Cesena, tra i 
mister della prossima stagione. Frances-
co Berretta continuerà a prendersi cura 
dell’Under 15, proprio come Filippo Be-
rardi all’Under 14, Marco Leardini con i 
‘13’ e Lorenzo Ricciatti con  i più giovani 
della compagnia dell’Under 12. “L’obi-
ettivo di questi ragazzi, e vale per tutti, 
è quello un giorno di giocare in prima 
squadra. Tanti sognano lo stesso percor-
so di Diotallevi, uno dei migliori gioca-
tori della Primavera della scorsa stagione 
sul quale la società ha deciso di puntare 
con un contratto di lunga durata”. 
L’obiettivo della società è invece quel-
lo di fare crescere i giovani in maglia a 
scacchi. “Non che il risultato non conti, 
ci mancherebbe – dice subito Roguletti, 
uno a cui non piace di certo perdere – 
ma c’è un percorso di crescita che viene 
al primo posto. Poi i risultati positivi ai-
utano a rendere tutto più bello, più sti-
molante. La scorsa stagione ci siamo tolti 
delle belle soddisfazioni anche da questo 
punto di vista. Ora dovremo essere bravi 
a ripeterci”.

Donatella Filippi
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Il quiz biancorosso

Quale portiere biancorosso detiene il record
di imbattibilità in un campionato nella storia del Rimini?
(da quando i tabellini sono consultabili)

REGOLAMENTO
Individua la risposta esatta e inviala a mezzo mail all’indirizzo ufficiostampa@riminifc.it 
indicando nell’oggetto “quiz biancorosso”, entro il 08-09-2023 corredando il testo con 
il tuo nome, cognome e data di nascita (i dati necessari per il biglietto).
Tra tutte le risposte esatte sarà sorteggiato un biglietto del settore laterale valido per 
la successiva partita casalinga (Rimini-Juventus Next Gen di venerdì 15 settembre), 
ritirabile allo sportello accrediti previa presentazione di un documento di identità in 
corso di validità e del codice che verrà comunicato via email al vincitore.
N.B. Lo stesso nominativo e/o indirizzo email possono risultare vincitori di un biglietto 
una sola volta per ciascun girone (uno all’andata e uno al ritorno).

VINCI
UN BIGLIETTO
PER LA PARTITA
RIMINI - JUVENTUS NEXT GEN

FRANCESCO SCOTTI

1
FABIO FINUCCI

2

ROBERTO CONTI

3
ZELICO PETROVIC 

4
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